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LA FORMAZIONE DELLE CLASSI A.S. 2022/2023

Ai sensi:
· D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 “T.U. in materia di istruzione relativo alle scuole di ogni ordine e grado” artt. 7, 10, 396
· D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64, c. 4 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2008 n. 133”
· Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”
· D.M. 3 giugno 1999, n. 141 “Formazione classi con alunni in situazione di handicap”
· Legge 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”
· Direttiva ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”
· C.M. 6 marzo 2013, n. 8 “Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES)”
· Allegato alla nota MIUR n. 4233 del 19 febbraio 2014 “Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”
· “Linee guida per il diritto allo studio delle alunne e degli alunni fuori dalla famiglia di origine”, MIUR e Garante per l’Infanzia dicembre 2017
· Nota MI n. 29542 del 30 novembre 2021 “Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per l’a.s. 2022/23”
· Nota MI n. 381 del 4 marzo 2022 “Accoglienza scolastica degli studenti ucraini esuli - Prime indicazioni e risorse”
· Nota MI n.576 del 24 marzo 2022 “Studenti profughi dall’Ucraina. Contributi alla riflessione pedagogica e didattica delle scuole”
· “Orientamenti interculturali. Idee e proposte per l’integrazione di alunni e alunne provenienti dai contesti migratori” a cura dell’Osservatorio nazionale per l’integrazione degli alunni stranieri e l’educazione interculturale (Marzo 2022)
· Nota MI n.781 del 14 aprile 2022 “Accoglienza scolastica degli studenti ucraini. Indicazioni operative”


 
Nel periodo estivo i dirigenti saranno impegnati nelle azioni propedeutiche in vista delle procedure operative che condurranno alla formazione delle classi iniziali di ogni ciclo per l’anno scolastico 2022/2023. 
Riteniamo che tali operazioni abbiano una rilevanza da non sottovalutare, in particolare per quanto concerne la responsabilità in capo a ciascun dirigente di predisporre tutte le fasi del percorso e vigilare affinché siano assicurate a ciascun alunno pari opportunità nella fruizione del servizio educativo. 
Il numero delle classi prime viene determinato dal numero complessivo degli alunni iscritti in ottemperanza al D.P.R. n. 81/2009. 
Nelle varie fasi di lavoro, il dirigente dovrà attenersi a un criterio pedagogico generale per il quale le classi risultino omogenee fra loro ed eterogenee ciascuna al proprio interno. 
Sarà quindi opportuno evitare squilibri numerici fra le classi, a eccezione di quelli determinati dall’accoglienza di alunni con disabilità. In tali casi, infatti, non si può superare il limite dei 20 alunni, purché sia esplicitata e motivata la necessità di tale consistenza numerica in relazione alle esigenze formative degli alunni con disabilità.
Spetta poi al dirigente (art. 396 del D.lgs. n. 297/94) la formazione delle classi prime, tenendo conto del Regolamento di istituto delibera n. 330 verbale n. 161 del Consiglio di circolo del 14/04/2021
Naturalmente ogni scuola farà riferimento alla propria realtà territoriale e ambientale e in fase di determinazione dei criteri è opportuno che vengano ascoltate anche le rappresentanze genitoriali e studentesche.
Tutte le operazioni debbono comunque avvenire nel rispetto dei principi di trasparenza e di imparzialità.
Criteri comuni a ogni ordine di studi:
· equilibrata eterogeneità: le classi dovranno essere eterogenee per sesso e fasce di livello
· ottemperanza alle richieste effettuate in fase di iscrizione: tempo scuola e plesso equilibrata distribuzione degli alunni con bisogni educativi speciali
· equa distribuzione degli alunni anticipatari nella scuola dell’infanzia e in quella primaria
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PROCEDURE

Il dirigente, per dar seguito alla formazione delle classi in base all’organico assegnato, calendarizza una serie di incontri con la commissione da lui nominata e presieduta (composta da collaboratori, docenti con funzioni strumentali, in particolare per l’inclusione e la continuità, assistente amministrativo dell’area alunni, docenti possibilmente non operanti nelle future prime), con la quale condividerà le diverse fasi di lavoro:
• acquisizione di informazioni sugli alunni iscritti attraverso incontri con gli insegnanti del ciclo precedente o richieste di notizie agli stessi
CRITERI DI INSERIMENTO DI NUOVI ALUNNI NELLE CLASSI SUCCESSIVE E IN CORSO D’ANNO
Per tutti i nuovi inserimenti valgono i criteri precedentemente individuati, ma per tali casi il dirigente dovrà richiedere notizie alla scuola di provenienza avvalendosi della collaborazione del responsabile della continuità, il quale fungerà anche da raccordo con i consigli di classe di destinazione.
In linea di massima si dovrà tener conto delle seguenti variabili:
· numero degli alunni già frequentanti la classe
· presenza di alunni con bisogni educativi speciali
· presenza di problematiche relazionali e/o di apprendimento rilevanti.

INDICAZIONI PER L’ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI STRANIERI

Nel caso di alunni stranieri, il dirigente scolastico provvede al loro inserimento (sia nelle classi prime che in quelle successive e/o in corso d’anno) utilizzando criteri e modalità contenuti nel Protocollo di accoglienza della scuola, elaborato secondo le indicazioni presenti nelle Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri – Allegato alla nota MIUR n. 4233 del 19 febbraio 2014.
Tale documento si riferisce all’insieme degli adempimenti mediante i quali si formalizza il rapporto dell’alunno e della sua famiglia con la realtà scolastica: lo scopo è quello di rimuovere tutti gli ostacoli che impediscono a tali allievi di accedere al servizio educativo e di usufruirne nel migliore dei modi.
In tal senso, se ne evidenziano alcuni momenti essenziali:
· iscrizione e raccolta documentazione
· accoglienza famiglie
· assegnazione alla classe.
Appare evidente che per giungere alla fase che interessa in questa sede (l’assegnazione alla classe), sarà necessario che le figure professionali coinvolte in tale processo (dirigente/ collaboratore delegato, referente amministrativo per l’area alunni, eventuale mediatore culturale, funzione strumentale per l’intercultura) abbiano lavorato all’esame della documentazione acquisita agli atti e al coinvolgimento della famiglia.
Il team propone in via generale l’inserimento dell’alunno in base all’età anagrafica tenendo conto delle caratteristiche del gruppo classe (numero di alunni, presenza di situazioni problematiche etc.).
Nel caso di iscrizione in corso d’anno, eccezionalmente e valutando ogni singola situazione, il Collegio dei docenti può deliberare l’eventuale inserimento dell’alunno nella classe precedente o successiva rispetto all’età anagrafica tenendo conto, comunque, delle competenze, delle abilità e dei livelli di conoscenza della lingua italiana, sulla base di specifici criteri quali:
· scolarità pregressa
· accertamento competenze
· periodo dell’anno in cui viene chiesta l’iscrizione

INDICAZIONI SPECIFICHE PER L’ACCOGLIENZA NELLE CLASSI DEGLI ALUNNI UCRAINI
Nel paragrafo precedente si è sottolineata la rilevanza dell’adozione in ciascuna scuola di un protocollo di accoglienza degli alunni stranieri quale strumento di lavoro condiviso da tutte le componenti della comunità scolastica per la messa a punto, sia in ambito organizzativo che sotto il profilo relazionale e didattico, di strumenti che agevolino il benessere dei bambini e dei ragazzi. Il nostro Paese, che pure ha una lunga e consolidata tradizione per ciò che riguarda tale prassi, ha dovuto prendere atto della diversità delle condizioni degli attuali profughi ucraini, impegnandosi ad assicurare un’accoglienza umanitaria a coloro che fuggono dai territori devastati dalla guerra attraverso la predisposizione di strumenti d’intervento rispondenti alle necessità rilevate.
Nel rimandare sull’argomento a quanto recentemente pubblicato, si forniscono di seguito, anche alla luce della Nota MI n. 781 14 aprile 2022, una serie di ulteriori indicazioni operative – in particolare per ciò che concerne la formazione delle classi – che possano agevolare l’inserimento scolastico dei profughi ucraini, conciliando la specificità dei loro bisogni con le possibilità di accoglienza delle scuole.
“Nella definizione delle procedure operative di assegnazione dei minori alle istituzioni scolastiche, si richiama l’opportunità di salvaguardare, per quanto possibile, come indicato nelle precedenti note, le reti di relazione, familiari o di comunità esistenti tra i profughi e tra questi e gli ucraini già presenti in Italia” (Nota n. 781/2022, paragrafo 3 - organizzazione dell’accoglienza).


Il documento è stato illustrato nella seduta del Collegio docenti del ………….
Il documento è stato approvato nella seduta del Consiglio di Istituto del ………………………


_________________________________________________________________
Via Liutprando, 32  -  05100  Terni   -  Tel. 0744/273932  -  Fax 0744/274129
C. F.: 80003950559 – C.U.U.: UF5N6W
E-mail: tree00400x@istruzione.it   -  tree00400x@pec.istruzione.it
Sito: www.ddsangiovanni.edu.it 
image1.png
FONDI
JTRUTTURALI
Unione Europea EUROPEI 2014-2020

PER LA SCUOLA - COMPETENZE E AMBIENTI PER UAPPRENDIMENTO (FSE-FESR)





